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PARTE UFFICIALE
ËRRATA-CORRIGE

Il numero iÀ3 della raccoha ufficiale delle leggi e dei Accrcli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltT WIANUþL&gH
por gràžia dl Î$10' e Ñr voloinja Ñelli NiižIöne

11E ITITA LlA

Visti gli articoli 7 e 14 della legge 12 genilaio 1900,
n. 12 ;

Viste le proposte della Coluliiissione consultiva isti-
tuita col Nostro diciéto dal 10 geliiulio 1909 ed inca-
ricata di studiare le noismo tecniohe e'd ikieniciià obbli-
gatorie por lo riparazioni, ricostruzioili e costruzioni
nuovo degli edifici pubblici e privati nei Comuni col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908 o da aÍtri pre-
cedenti;
.

Ritenuto che l'elenco completo dei Coiithili äi quali
debbono.applicarsi tali.iiorine non phþ essero áliprq-
vato se non dopo che sia noto il risultato degli studi
elie sta compiendo l'altra ConuÏ1issione istituit2 col no-
stro decreto del 15 gennaio sdpradotto por indicaro lo
zolíe più adatte alla ricostruzione dëgli abitati nelle
località colpite dal terremoto del. 28 dicenibre 1938 ;
Che frattanto però, giusta le. preliminari comuni-

cagioni fatte dalla Commissione succitata, non v'ha
dubbib che l'osservanza delle proposte normo deb-
ha essere resa obúligatoria nel Coniuni qui ap-
presso indicati, delle tre þrovincie della Gahlbria o di
quella di Messina ;

Nel testo dai due decreti niinisteriali che aprono un concorso per
le carriere diploinafica e consolare, pubblicati nella Gazzetta uffi-
ciale del 26 corrente, n. 93, per erroro nella' copia ti'asmessoci, lå p
dovo si dico che il termino utile per la presentazione delle doman-
do di:ammissipiio,agli esami à fissato al 15 giugno, deve dirsi che

il termino stesso, ó fissato al 21 giugrio 1000, como 4 pur, detfo nei
¿lue avvisi di concorso, pubblicati dopo i decreti rispettivi,

Ritenuta l'urgenza di parmettere in questi Comuni
la ripresa dei lavori edilizi;
Sentito il Consiglib dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio doi mini-

stri, di concerto col Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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· · Art 1.

.

Nei Comulti sotto designati colpiti dal terremoto del
28 dicembre 1908 o da altri precedenti sono obbligato-
rie per le riparaziog ricostruzioni e nuove costruzioni
deg'i edífici pubblici e

_

privati, le qui unite norzee

tecniche ed igi'éni'ché) vistate d'òidine Nosti-o dal pre-
sidente del CoilsÍglió' dél hiiiiisfri fe dal ministro dei

lavori pubblici;

üma -- Frascineto - Laino Eorgo - Laino Castello - Malvito
- Montegiordano.

31orano Calabro - Mormanno - Mottafollone - Nocara - Oriolo

- Papasidero - Platici - Rocca Imperiale - Roseto Capo
Spulico - San Basile - San Donato di Ninea - San Lorenzo

Bellizzi.
San Lorenzo -del Vallo - San Sosti - Santa Caterina Albanese -

Sant'Agata d'Esaro - Saracena - Spezzano Albanese - Tarsia
- Terranova di Sibari- Trebisacce - Villapiana.
Nel circondario di Paola ;•

IN PROVINCIA DI CATANZARO.

Nel circondario di Calanzaro:

Catanzaro - Albi - Amaroni- Amato -- Andali- Argusto - Badc-
lato -- Belcastro - Borgia - Caraffa di Catanzaro - Cardinale
- Cenadi - Centrache - Cerva-- Chiaravalle Centrale - Cro-

pani -- Davoli - Fossato Serralta - Gagliato - Gasperina -
Guardavalle - Isea - Magisano - Marcedusa - Marcellinara
- Miglierina - Montauro --- Montepaone - Olivadi - Palermiti-
- Pentone - Petrizzi - San Floro - San Sostene - Santa

Caterina del Jonio - Sant'Andrea Apostolo del Jonio - San

Vito sul Jonio - Satriano - Sellia - Sersale - Settingiano
- Simeri e Cricchi - Sorbo San Basile.

Soverato - Soveria Simeri - Squillace .- Staletti - Taverna -

Tiriolo - Torre di Ruggero - Vallefiorita - Zagarise.

Paola - Acquappesa - Ajello - Ajeta - Amantea - Belmonte
Calabro - Belvedere Marittimo - Bonifati.

Ronvicino - Cetraro - Cleto - Diamante - Falconara Albaneso
- Fiumefreddo Bruzio - Fuscaldo - Grisolia Cipollina -
Guardia Piemontese - Lago - Longobaidi - Majerà.

Orsomarso - San Gineto - San Lucido - San Pietro in Amantes
- Santa Domenica Talao - Scalea - Serra d'Aiello - Terrati
- Tortora - Verbicaro.

Nel circondario di Rossano:

Rossano - Bocchigliero - Calopezzati - Caloveto - Campana -
Cariati - Corigliano Calabro - Cropalati - Longobucco.-
Mandatoriccio - Paludi - Pietrapaola - San Cosmo Alba-
nese - San Demetrio Corone - San Giorgio Albanese- Santa
Sofia d'Epiro - Scala Coeli - Vaccarizzo Albanese.

Nel circondario d¿ Cotrone: IN PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

Cotrone - Belvedere di Spinello - Caccuri - Casabona - Casino
- Cerenzia - Cirò - Cotronei -- Crucoli - Cutro - Isola Ca-

porizzuto.
Melissa - Mesoraca - Pallagorio - Petilia Policastro - Petrona
- Roccabernarda -- Nocca di Neto - San ¿Mauro Marchesaio

ut Leola dell'11to-s mta Severina - Savelli - Scandale -

Strongoli - Umbriatico - Verrino.

Nel circondario di Nicastro:

Nicastro - Carlopoli - Cicala - Conflenti.
Decollatura - Falerna - Feroleto Anticio - Filadelfia - Gimi-

gliano - Gizzeria - Maida - Motta Santa Lucia - Pianopoli
-- Platania - Sambiase - San Pietro a Maida.

San Pietro Apostolo - Seirastretta - Soveria Mannelli.

IN PROVINCIA DI COSENZA.

Nel circondario di Cosenza:

C er z - Ac =i - Altilia - Aprigliano - Belsito - Bianchi -

Bisignano - Carolei - Carpanzano - Casole Bruzio - Casti-

glione Cosentino - Castrolibero - Celico - Cellara.
Ces no - Cervic iti - Cerzeto - Colosimi - Dipignano - Dc-

manico - Faguano Castello - Fegline Vegliaturo - Grimaldi

- Lippano - Lattarica - Luzzi.
Malito - Mangone - Marano Marchesato - Marano Principato -

Marzi - Mondicino - Mòngrasalino - Montalto Uffugo - Pa-
nettieri - Parenti - Paterno Calabro.

Pedaca - Pedivigli. - iage ati -- PþtÑf1ttà - Retid -

Rogiano Grú¾ing Rogliano Rose og Ggeca --- gito.
San Feli - San Giovankin IÑOre -- San Marcoirgentano - San

Martino di Finita i San Pietfo in Guarano Šan Stefâ6 dÌ
Rogliano - San Vincanzo La Costa - Scigliano - Serra Pedace
- Spezzano Grando - Spezzano Piccolo - Toranb Oastellb.-
Trenta - Zumpano.

Eet circondario di Castrovillari:

Castrovillari - Acquaformosa - Albidona - Alessandria del t

retto - Altomonte - Amendolara - Carina - Cassano aP

Jonio.

Castroregio - Cerchiara - Civita - Firmo - Francavilla Marit-

Nel circondario di Gerace:

Agnana Calabra - Antonimina - Ardore - Benestare - Bivongi.
- Bovalino - Camini- Canolo - Careri - Caulonia -- Ciminå
- Giojosa Jonica - Grotteria - Martone - Palizzi - Placa-
nica - Portigliola - Riace - Roccella Jonica - SanGiovanni
di Gerace - Sant'Ilario del Jonio - Stignano - Stilo.

IN PROVINCIA DI MESSINA.

Nyt circondario di Messina.

Fiumedinisi - Guidomandri - Itala - Lipari (Isola) - Mandanici
-- Milazzo - Monforte San Giorgio - Roccalumera - Salina

(Isola) - San Filippo del Mela - Santa Lucia del Mela- Santo
St Tano di Briga - Spadafora San Martino - Spadat'ora San
Pietro.

Nel cirecndario di Castroreale:

Antillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Basicó - Castel Mola -
Falcone - Forza d'Agró - Francavilla di Sicilia - Furnari -
Giu dini - Graniti - Raggi - Limina - Malvagna - Maz-
zarrà. Sant'Andrea - Meri - Moio Alcantara - Montalbano di
Elicona - Mottacamastra - Novara di Sicilia - Roccafiorita
- Roccella Valdemone - Santa Teresa di Riva - Taormina -
Tripi.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella «GanzeÑa i3fficiale e sarà
presentafó äl PaHainento pei essere donvertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

,
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o i useroti del lleyno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1909.
VITTORIO EMANUENE.

GIOLITTI - BERTOLINI.
Vigtog fl quardasigilli: OnLmo.
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- NORME TECNICHE ED IGIENICHE
obbligatorio per le riparazioni, ricostruzioni o nuovo

costruzioni degli edifici pubblici o privati nei Co-
muni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908
o da altri precedenti, elencati nel S. decreto del
18 aprile 1000.

[TITOLO I.

Nuove costruzioni. -

Art. 1.

'È vietato costruire cylifici su terconi pqlgtlpsi, ‡qriqsi, o .atti.a
scoscendere, o sul confino frp torreni di :natura (o¶ andamonio gia
Yorso, o sopra un suolo a forto pondio, -salvo quando li stratti ,di
roccia compatta; nel quale ultimo caso ð indispensabilo prsepararo
all'edificio uno od ancho più piani orizzontali di appoggio, ese-
guendo gli scavi necessari.

Art. 2.

L'altezza dei nuovi odifici, rappresentata gallamassima dillerensa
di liyello fra la linom di gronda o il. suolo circostante, in Vicinanza
immediata dell' odificio stesso, non

.
puð di regoli superaro i 10

anetri.

.
I natovi edifici, siano inferiormente cantinati o no, debbono es-

sero costruiti a non più di duo piani, dei quali il terrono, avento
11 pavimonto a livollo del suolo, oppuro sopraelevato sul medesiino
non pjù d un metro e mozzo.

L'al,t,ga dei piani, misurata frg payigiento o pavimento, oppuro
frajl pavimento o la linea di gronda, non può di regola superare
i m. 5.

Art. ß.

Per offici isolati, che abbianó all'intorno un'area libero, di lar-
ghozza non inferiore a quella prescritta all'art. 28, comma 4), pos-
sono essoro ammosse, in seguito p parcro favorevole del Conqiglio
superiore del lavori pubblici sul relativo progetto tecnico, numero
di piani ed altezzo, sia dell'intero edificio che dei singoli piani, mag-
giprìdi quelle stabilite al precedente articolo, quando siano giusti-
ficata da ragioni di pubblica utilità, di servizio pubblico, d'interesso
aÈtico, o di esercizio industrialo.
Tali edifici non po.ssono pero mat essero destinati ad uso di al-

bprghi, scuolo, ospedali, casorme, carceri a simili, o nemmeno ad

abitazlone, salvo cho per il personale necessario alla loro custodia

o yigilanza.
La loro altezza non può superare i 10 m., a meno che la desti-

naziono, dell'edificio non richiegga assolutamento altezza maggiore.

Art. 4.

Lo fondazioni, quando ð possibile, dobþono posare sulla roccia com-
patta, o su terreno portettamento sodo. In qaso diverso si debbono

adottaro i mezzi dell'arto del costruttoro por ottonoro una buona

fondazione.
Nel caso di odifici intelaiati o baraccati le costolo montanti o i

ritti dolÏ'armatura debbono essere infitti a porfotto incastro nell&

roccia, om una platea generale armata, o essero collegati ad un
robusto télaio di base formato con membrature žigido.
I er gli edifici di muratura ordinaria le fondazioni dobbono essere

costituito da muri continui concatenati fra di loro.
L ÌÉ ogni paso la pressione statica unitaria, sul.'terreno non roc-

cioso, non deve superare i due chilogrammi per centimetro qua-
drato.

Art. 5.

I lavori di costruzione dei fabbricati debbono eseguirsi secondo le
migliori regole d'arte, con buoni materiali o con. nccurata mano

d'opera.

E vietata la muratura a sacco o quella con ciottoli, se.non con-
venientemente spaccati c.posti in opera con struttura lietAta.
E pure victato l'impiego della ghisa e di qualunque altro mato-

riale fragile per travi, per colonne, o in genero per parti essenziali
dell'organismo resistente degli edifici.

Art. 6.

Al disopra del piano di gronda non si líossário eseguire opero
murario di alcuna specie, non esclusi i furriaioli, salvo i muri di

timpano intelaiati o baraccati eseguiti con materiale di riempimerito
assai leggiero, uò vi possono trovar luogo ambleriti útitabili'o nia-
gazzmi.
I parapotti dei terrazzi, superiori al piatto di gronda,¶lgljbpno es-

sero di legno, di ferro, o di cemento armato.
Nelle caso ad un sol piano, so armate robustamente 90a epsatura

completa, como all'articolo seguente, il sottotetto,può pql ecueziono
adibirsi ad uso magazzino o granaio.

Gli edifici debbono essero costruiti ton siëftini Tan um epm ten,-
dere una ossatura di membrature .di legno, di ferro, di íileitto
armato, o di muratura armata, capaci di resistore cÿntoliigoranca-
mente a sollecitazioni di compressione, trazione o taglio. kgo deb-
bono formåre un'armatura compleia di por áb útante ddle 'fonda-
menta al tetto, saldamento collegati colle atr'uttÃ Srizztättali por-
tanti (solai, terrazzi o totti) o che conicaga nelle auß rit¡nadraturo,
oppuro racchiuda nello sue maglio, il materiale Ibruídate parote,.o
vi sia immersa.

Gli odifici debbono avere il loro centro di gravità più basso che

sia possibile.

Negli edifici col solo piano terreno é ammessa aneto la nittratura
ordinaria, purchò:

a) la costruzione sia fatta con buona multa;
b) 10 parti murarie aventi funzione statica slago eseguito con

mattoni o bloccht' di pietrag naturiloid artÏficiile a facöõ piane
oppure a struttura listata, fatta con pietra spezzata e interrotta da
corsi orizzontali di mattoni o da fasco continue di cemento arinato,
distanti non più di cm. 60 fra loro;

c) i muri perimetrali abbiano alla base una grossezzä riófi nii-
nore di 118 dell'altezza e siäno immorsati coi muri trustersaÌi tañti
non più di 5 m. Nel caso di intervalli maggiori i muri predetti, diÍ
in genero quelli maestri debbono essere muniti di lesone di rinfói•zo,
ripartite a distanza non superiore a m. 5, e di aggetto uguale almeno
alla metà della grossezza del IÏ1uro stesso; •

d) la costruzione sia consolidata al piano del gavirhénto da

collegaineni,i rigidi, o alla sommiti dei murî mdestri tanto perialetrált
quanto trasversali, da catene di ferro o telsi di legnó 6 di ceiñerito'
armato rinforzati du, squadro negli angoli.
In detti edifici bassi sono pure ammesse le struttufe ad elbulbritì

forati collegati da animo metalliche o comunquo formáto da eleirienti
concatenati o incastrati fra loro.

Art. 9.

Le costruzioni definitivo di legno sono ammesso- pdf edificirisolatif
per villini, per case coloniche e simili, osservando le,distanze pre-
scrit to dall'art. 22 nel caso di, abitati, e devono avere sexppre uno

zoccolo in muratura.

Art. 10.

È vietato l'uso delle.vôlte impostate al disopraidel sitolo. Sono
ammesse.quelle del piano sotterraneo, purché con saetta noninii-
nore deLtorzo della.corda; e munito di tirantilper clídére lespinte.

Art. 11.

Le strutture portanti dei piani superiori devono esserà costituite



1960 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

uiddamépto dý¾lái; corf escliisiolle di qileili a voltine (ormate di
matežiali pÈsánti.
Ñer tcas$ Ài edifici di niurätui'a ordinaaria, le travi dei solai, in
rilitikoli una almeno ogni lii., ,débbondjoirglare in tutta la
gi'ossezza dei muri, ed essere liiÏjiäléttit esternamente. Nei corpi di
fabbrica multipli, le travi dei solaLdebbono essere di un sol pozzo
per tutta la profonditå dell'edificio, ed ove ció pon riesca possibilg,
12ArÍSiÃi c Á SorrispÑdofio, ,da aminente ad ambiente, deb-
briioisote rólÍ airienté õollëgaté fi·a di loro nei punti di appoggio

'cilio di edifici intelainti o baraccáti le travi dei solai d,ebbono
colle e rigidaglente coll'opsatura essenziale, costituente l'arrga-
iní•$dölls fa%brica. '

Art. 12.

Ï soMttfied i rivestimenti dei solaî debbono formarsi con mate-
riali leggiori, quali tele, assicelle sottili, cartone, lamierino, lastre

Art. 18.

.
È vietata qualsiasi costruzione in aggetto od a sbalzo, fatta ecog

zione per i balconi e lo corniei.
I balconi non debböno' mai sporgere dal muro d'ambito più di

in. 0.6ð e debbono essere sostenuti da mensolg solidampnte conness'e
con la travatura del solaio o colle costole montanti dell'ardlatura.
Le mensole e le lastre dei balconi debbono essere costituito da

materiali atti a resistere allä flessione, e non fragili.
- Le cornici non debbono mai sporgere dal muro d'ambito piû di
m. 0.40 e debbono eseguirsi a struttura leggiera e solidale col telaio
di rinforzo a coronaãento dell'edificio. Nel computo dolla sporgenza
non è compreso il canale di gronda, so di lainiera.
Sono Vietato le cornici di materiale niurarip e sono invece am-

messi i protendimenti del tetto dalla tronte'deimùriiµsostituzion
delle cornici.

Art. 19.

6ottili, reti metalliche, e simili, escludendo il cannucciato, comun-
que giveptito, e lo altre strutture pesanti e facili a disgregarsi.

Art. 13.

Pur i sistemi intelaiati o baraccati ð obbligatorio uno almeno dei
mezzi di iri·igidimento seguenti:

a) connessioni rigide delle membrature nei punti d'incrocio;
b) collegamenti diagonali o controventi;
c) riempimento o livestimento di struttura tale da opporsi

öflicacemente alle deformazíoni.

Art. 14.

Per riempimento o rivestimento, nelig costruzioni infélaiafé d a-
.

raccÄe, èonó ammesse le sti•uŠuro seguonti:
a) la niuratura armata, animata ed ingabbiata, ed altrimeyti

ontolidata, sþecialniente quando costituisce mezzo d'irrigidimento;
b) le pareti semplici o doppie di lastre naturali od artificiaF,

di reti metalliche intonacáte, di tavolati di legno iniettati o rive-
klti, ir di qualunque altro mateiiale che presenti soliditå, legge-
rozza e sia immune, per quanto ð poss¾ile, dall'azione del fuoco o

dell'amidità atmosferica ;
' c) lo strutture murarie índicate al precedento art. 8, limita-
tamente al solo piano terreno.
Por le sòle case coloniche isolate, è ammesso l'impiego di doppie

pareti 4 listelli di legno o rete metallica, riompito di materiale leg-
giero, anche se di argílla o di altre sostanze non cotte.

La struttura dei tetti deve escludere nel modo più assoluto qual-
siasi spinta orizzontale, da eliminarsi medianto cateno reso solidd
col telaio di coronamento alla sommitå dei muri. Le incavallaturo
debbono essere collegate trasversalmente fra di loro.
Non sono richieste catene di collegamento nelle costruzioni con

muri a timpano, reggenti tetti, la cui struttura sia costituita dai
soli arcarecci, i quali però debbono essere impalettati agli estremi
e collegati longitudinalmente, como à prescritto all'art. 11 pei thati
di solaio.
Nei tetti a falde, il materiale di coperta non deve eceedere-il

peso di kg. 45 per metro quadrato anche se bagnato, e deve eESOTO
assicurato all'orditura. -

*

Art. 20.

Ai tetti ordinari si possono sostituire, in tutto od in parte, ter-
razzi piani a livello della linea di gronda, purchò il materiale di

.

semplice copertura non ecceda il peso di 50 kg. per motro qua-
drato.

Art. 21.

Le condutture di ogni specie, siano csso canno di camini o di ca.-
loriferi, o tubolature di acquai, di latrine o di acque piovane o po-
tabili, ecc., debbono essere accuratamente isolato dallo membl'atura
dell'organismo resistente.
Nelle costruzioni di muratura ordinaria le condutture non dob-

bono intaccare la grossezza dei muri.

Art. 15. Art. 22.

.Gli,edifici intelaiati di legno e quelli baraccati debbono avere le
costole montanti di un sol pezzo, o quanto meno così saldamente e
Niistenente collegate o rafformate nelle giunture, da non ofrire
varuna sezione di indebolimento. Tutte le unioni delle membrature
fra loro debbono essere studiate in modo che non venga indebolita
Ìa reáistenza delle parti costituenti l'organisalo statico.

Art. 16.

È vietato l'uso di scalo a sbalzo o di quelle portate da archi o
vôlte 4 muratura.

Art. 17.

I vani delÌe porte e delle finestre debbono essere incorniciati di
un solido telaio di ferro, di legno o di cemento armato. Nelle costru-
zioili murarie semplici si deve sovrapporre ai vani un architrave di
legno, dijerro o.di celnetito armato esteso a tutta la grossozza del

muro con arco di scarido, Nelle altre costruzioni deve essere raf-
('orzata la struttura -prolurigando alcune membrature del telaio. del
vano fino all'incontro dei montanti e dei correnti dell'ossatura prin-
cipalo, salvo nel caso di pareti' a struttura rigida.
Negli edifici di rimtatitra i vani debbono tenersi a distanza non

minore di m. l.50 dagli spigoli del fabbricato,

Nei nuovi centri abitati, o negli ampliamenti degli attuali, como
pure nell'apertura di nuove strade nell'interno di quelli esistenti,
sono obbligatorie lo seguenti norme :

a) le strade devono essere larghe almeno 10 metri.
Negli abitati aventi popolaziono agglomerata inferiore ai 5000

abitanti, il prefetto, su parero favorevole del Genio civile, o le altre
autorità superiori da cui debba eventualmento essere approvata la
costruzione della nuova strada, possono.consentire che tale larghezza
minima sia ridotta a m. 8.
Nel caso che siano ammesse costruzioni da un solo lato della

strada, la larghezza di questa può essere tenuta antho di m. 6.
b) fermi restando i limiti massimi stabiliti dagli articoll 2 e 3,

le case non possono avere verso la strada sulla quale prospettano,
altezza maggiore dolla larghezza della strada stessa diminuita:

1° di m. 3.50, quagdo si tratti di strade che devono (avere una
larghezza minima uguale a 10 m.;

2° di m. 2, quando si tratti di strade la cui larghezza minima
può essere di 8 m.;

3° di m. 1, quando si tratti di strade lungo le quali puo essere
costruito da un sol lato;

c) qualora si vogliano costruire fabbricati di altezza supe-
riore a quelle stabilite dal precedente commp, essi debbono co-
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struirsi in ritiro, per rispetto all'allineamento stradale, di una mi-
sura pari alla metà della maggiore altezza;

d) por gli edifici di altezza superiore ai 10 m., à prescritto
l'isolamento da ogni parte por una larghezza non minore della loro
altezza;

e) la larghezza dell'intervallo d'isolamento fra i muri fron-
tali di due edifici vicini, quando l'area frapposta non debba ser-

Viro a pubblico passaggio, può essero limitata alla semisomma delle
loro altezze.

.

Agli cífetti del presente articolo sono computato come larghezze
libero di strada, o como intervalli d'isolamento anche le larghezze
delle arco annesse all'erigendo edificio e destinate a giardino, a cor-
tilo, o comunque non coperte, anche so cintato e sottratto all'uso

pubblico, che si trovino lungo lo fronti del fabbricato.
t Art. 23.

Sono vietato:

a) lo sopraelevazioni degli edifici esistenti, quando questi ab-
bjuno raggiunto o superato l'altezza di 10 m. ;
'

b) i lavori di ampliamento di edifici la cui struttura non cor-
risponde alle prescrizioni del presente regolamento;

c) le fabbriche di qualsiasi natura che possono ridurre sotto
l'limiti flssati dall'art. 22 la larghezza libera dello strade e degli
Ìntelivalli d'isolamento;

d) qualunque altra opera che non sia ammessa dal presento
regolamento, oppure che possa aggravare o rendoro permanenti le
gondizioni di fatto contrarie al medesimo.

Art. 24.

Noi calcoli di stabilita o resistenza dello costruzioni si debbono
considerare:

: 1° le azioni statiche dovute al peso proprio ed al sopraccarico,
gumentato di una percentuale cho rappresenti l'effetto delle vibra-
zioni sussultorie;

2° lo azioni dinamiche dovute al moto sismico ondulatorio, rap-
presentandole con accelerazioni applicato alle masse del fabbricato
nelle due direzioni (lunghezza e larghezza) ed agenti in entrambi i
sensi di ogni direzione.

TITOLO II.

Ricostruzioni.

Art. 25.

Le ricostruzioni totali o parziali sul sito anteriormente occupato
dagli edifici cho per qualsiasi causa siano stati distrutti o demoliti
od abbattuti, debbono eseguirsi con tutte le norme del precedente
titolo, salvo le tolleranze di cui agli articoli seguenti.

Art. 26.

Tolto il caso dell'esistenza di un piano regolatore che disponga
altrimenti, le ricostruzioni sono permesso sui primitivi allineamenti,
ma le nuove case non possono avere che il solo piano terreno e

non superaro l'altezza di m. 6.50, a meno che, a norma degli arti-
coli 2, 3 e 22, non possa consentirsi un numoro di piani e un'al-
tezza maggiori.

Art. 27.

Nello ricostruzioni ò concessa l'utilizzazione delle fondazioni pree-
sistenti, quando esse non presentino lesíoni o deficienze, nel qual
caso debbono essore ridotto alle condizioni stabilito dall'art. 4.

TITOLO III.

Riparazioni.
Art. 28.

Le riparazioni organiche, intese cioè a modificare o consolidare le

strutture resistenti degli edifici o di qualcho loro parto essenziale,

debbono corrispondere, per quanto à praticamente possibile, alle

norme di cui ai titoli precedenti, tenuto presento quanto è disposto
negli articoli seguenti.

Art. 29.

Le vôlte esistenti negli edifici da riparare sono tellerate, a 90 -
dizione espressa che non siano lesionate, o non siano impostato su
muri lesionati o strapiombati, e sempre quando sia pronedtito ad
eliminare le spinto coll'apposizione di robuste ,cinture, chiavi e ti-
ranti. In ogni caso pero dovranno sostituirsi con strutture non spin--
genti lo vôlto in sommità degli edifici, a più piani.

Art. 30.

Nelle riparazioni degli edifici danneggiati saranno .ospervate, in
quanto siano applicabili, lo disposizioni contenute nel titolo I, a
specialniente si debbono :

1° sostituiro lo scalo di muratura o a sbalzo, con scele di legn
o sopra intelaiature, salvo il caso in cui i gradini pogèno su dud
muri maestri;

2° sostituire i tetti spingenti con altri senza spinto ;
3° ridurre gli aggetti, le cornici, i balconi e le strutturo so-

vrastanti ai piani di gronda in conformitå degli articoli 6 o 18 e
disporre le condotto o le canno di scaricodiqualsiasispecie in modo
da non intaccare le murature, anzi da permetterno l'iritograzione,
ove l'indebolimento sia avvenuto.
L'altezza di tali edifici devo essero ridotta a .quella stabilita agli

articoli 2 e 3.
Art. 31.

Per le riparazioni degli edifici d'i carattero nazionale, in ispecie
per valore artistico, storico od archeologico, sarà stabilito, casò poý .
caso, il partito da seguire pel loro consolidamento cott rigu ¼ alld
dispositioni del precedente art. 3.

Art. 32.

Sono vietate le riparazioni degli edifiäl le cui fondazioni siano le-
sionate o insufficienti, se esso non siano previamente ridotte alle

condizioni stabilite all'art. 4.
Art. 33.

Gli edifici lesionati e non costruiti col sistema intolaiato o barao-

cato, elevantisi oltro il piano terreno, previamento ridotti, ove oc-

corra, a norma del precedento art. 30, devono essero rafforzati dq
montanti di legno, di ferro, o di cemento armato,iafissisolidamente
a incastro nelle fondazioni, continui fino alla sommità dell'edi.ficio e
rilegati fra loro da cinturo al piano dolla risega di fondazione, o a

quelli del solaio e della gronda, in modo da formare un'armatura a

gabbia. I detti montanti dobbono essere collocati almeno in corti-

spondenza di tutti gli spigoli dell'edificio o in ogni caso a distanza;
non maggiore di 5 m. l'uno dall'altro.
Le cinturo debbono essere riunite con le travi del solaio, prolun-

gandono una almono ogni 3 m., impalettata esternamento. In man-
canza, si debbono porre chiavi passanti ad ogni. 3 m. almeno di dia
stanza.

Negli edifici ad un solo piano può essere omesso l'ingabbiamento,
ottemperando però a tutte le altre prescrizioni onunciato noi pre-
cedenti articoli, a condiziòno che le grossezzo dei muri corrispon-
dano alle norme contenute nell'art. 8 (comma c).

Art. 34.

Lo murature comunque losionate, che presentano strapiombo o

si manifestano eseguite coi sistemi esclusi all'art. 5, nonolië quelle
in cui si nota fessuramento diffuso, debbono essero demolite.
Quelle semplicemento lesionate, che non presenfino i carattori

anzidotti, oltre a quanto ò prescritto all'art. 33, debbono venire ri-
parate, riprendendone la costruzione per ciascuna lesiotie con mu-

ratura da farsi esclusivamente con buona malta, fino ad immorsarsi,
con profondi attacchi, con la parte sana.
È vietato l'impiego di archi di muratura per puntellamento o

collegamento di muri.
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\
.Art. 3ö. .

Gli edifici di cemento armatà;? che presentino lesioni tali nelle
membrature dell'ossatura.resistonto, da,.renderli.inutilizzabili, deb-
b$àiëlisšre dèmbliÈ e ritàiti tuitã Tigrto allii,'quale si'estänaeIOf6 ËËpò äätò Ae11a membratufa ädnnegata.I .

QiläÈbtiziÏ,dldiitÃ,dÍ"Aitii'aätèr ii sempiibediënte baraccate, che,
dif3ÑŸÍÑØine1ÌŒsidsÑì of.posdÒno'essore i•ipàrale, sostitùendo con-
aÏtri niiBŸf'g1Ì*or (i)dsiËilatgpýñhgsi provveda ad un collegas
mérito ben rigidd ieolla rimanentò armatura o intelaiatura.

Art. 36.

NÉl casondÑediËËilnon ini.drameil#,ë
- cadtiti'.od abbattuti,. alle

paâiUdà riliÑraN'Yoni;Àào apjiÍÍàate le norme del'presento titoldi
Ineng.py quanto rigarda l'altezza, che deve i•idursi uguale a quella

pLrmesLaa, n'norma derprecedoute art. 26,'per.la parte di rico-

TITOLO 1V.

Norme igienidhe.

¶Art. 37.

g'élleNeostruzionifricostruzioni o possibilmentd nelle ripgrazioni
organiche debbono osservarsi le tiorme stabilito dalli le'gge 22 dia
cembre<1888pna 5849.
L'altezza netta dei piani non sarà mai inferiore ai m. 3.

Art. 38,

ella, costruzione-hegli ediflei, scolastici -dovranno esservarsi, ol-
tre 16 p4esarizioni-del presente regolamento, anche le norme eteeni-
che ed igíeniche approvate con R. decreto 25 novembre l9DO;n. 484;

TITOLO V.

Han x i oni.

Art. 39:

, Qualunque inosservanza dello disposizioni contenute nelle presenii
normo é punita con l'ammonda da L. 10 a L. 1000 e, nei casi più
gravi, con l'arresto fino a 6 mesi.
Alla. pena medesima soggiato, oltre il .committente, ancho il di-

rettore, appaltatore o assuntore dei lavori, ai quali puð inoltro .

essere- inflititÑ la' sospensione dall'esercizid. dellt professioile o del-
l' arte.

Art. 40.

Appena'avuta: notizinedel fatto costituente la contravvonzione, il
pretoidayo immedia‡amente ordinare gli accertamenti d rilievi che
reputi.necessari, o disporre tutti i provvedinienti'chd ritenga indi-
speligabilinhiÃnfàelle'prebenti anonne, coinpròsa, ovo occorra, la de-
molizion¢ dellofopero. Egliepuð'Valersi di talelfacona,in ogniteinpo
e in ,qualttitque,stato e grado del giudizio.
Spotta pure al pretore richiedere all'uopo l'ufficio di uno -o piil

periti,wcegliqado.questi-di preferenzar nel personale tecnico dello
Stato o di.nltre pubblica Amministrazi0ae,

Art. 41.

.
Salva l'applicazione dolParticolo prpcedente, i lavori che siano con

83ntenza irrevocabile riconosciuti non'conformi alle prescrizioni dello
presenti glormo.sarannoamodificati,·e, ove risit1ti tiecéssario,Idistrutti
a pyegei con_travyeatori. I
Quandoidi,fini 4eligiudizio siano .necessari accertanienti-tecnici,

il.prp‡org, septklaiparto'o lo parti,inomina' d'11filclo tmo o!più
p'orifîlnelanodgjindicato nel preceaente articolo.UNon èonò ammesse
controperizie.,

Art. 42.

IÌ¤a copigi ogni ordinanza ó nentenza,lchd venga p 11 sâ
in,esdcãžiária-delle irecedenti disþosiziòni, donk entro 5 glorriidalla,
sila data essere trasmessa al competente Ufacio"dol geni civile.

Phi•tutto lo.costinzibñibriedà¾uzloni-o ripiinzíóni di cui ð pa-,
rolti nolle prèsetiti*n i'me, hi Ì'ã'colti attrißnita all pi•ofdtto dalParti-
colo 378 della legge sui lavori pubblici,

,

à
,
ostesa anche in ordine

alld modificazioni e alle demoliziòni che egli ritenesso necessario.

Art. 44.

Ogni elettore amministrativo ha diritto di richiedero; ancho in
giudizio, limitstamente al territorio dèl-Coinune-nello cui listo tro,
vasi inseritto, che vengano eseguite le dispoilzioni' contenute nelle

presenti norme.
Lo stesso diritto appartiene al Ministero dei lavori pubblici; sia

dirottamente, sia a mezzo dei suoi funzionari locali, noncha por lo
costruzioni, ricostruzioni o riparazioni cho venissero fatto nel terrl-
torio del Comune alla rappresentanza comunalo.

Art. '45.

Le disposizioni di cui agli articoli 40, 41, 42, 43 o 44 sono ap-
plicabili anche quando l'azione penale sia prescritta o altrimenti
estinta.

Art. 46.

I sindaci, gli ufIlciali del genio civile, gl'ingegneri degli ufIlci
tecnici, provinciali e comunali, gli agenti della forza pubblica, lo
guardie doganali o forestali, e in genere tutti gli agenti giurati a
servizio dello Stato, delle Pi'ovincio e dei Comuni, sono incaricati di
invigilare per la esecuzione delle disposizioni cotitenute nelle pre,
83nti norme.

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie.

Art. 47.

Per i lavori di costruzione, ricostruzione e riparazione degli edi-
ûci, che si trovino in corso di esecuzione alla dati della pubblica-
ziona dello presenti norme, devono applicarsi lo disposizioni del
titoli precedenti, per quanto siano compatibili con lo stafo · avan-
zato della costruziopi. .

Spetta al sindaco, su conforme parero dell'ufficio tecnico comu-
nale, o di un perito scelto ai sensi dell'art. 40, di determinare caso
per caso le modifiche o varianti che devono essere apportate alle

opere m corso.

Contro l'ordinanza del sindaco è ammesso, entro quindici giorni
dalla notifica, reclamo al prefetto, il quale provvedo in modo defi-
nitivo sentito l'uflicio del Genio civile.
Il prefetto pub sempre, sentito il Genio civile, revocare o modifi-

caro d'uffldio l'ordinanza del sindaco.

Roma, 18 aprile 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
Il ininistro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decredi de2 Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Stillä proposta dél ministro dell'interno:
N. XCI (Dato a Roma, il 25 marzo 1909), col quale if

fine inerente al patrimonio della confraternita dei
Santi Antonio, Giacomo e Caterina di Assisi ò stato
parzialmente trasformato a favore di un erigendo
asilo dei vecchi, e col qtiale è stato altresì con-
centrato nella Congregazione di carità del luogo
il patrimonio corrispondente alla rendita trasfor-
mata.
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N XCÍl'(Dato iRoma, il 25 marzo IÒ09)|coliquale il Il Nostro minijtro proponente ò íncaricato: de1Pese-
fine ,dell'opera pia Pallavicino di Busseio (Parma) è cužione del þtesente decreto.
stato parzialmente trasformato allo scopo di soc¯ Dato a .Roma, addl 4 uptilo ÏÖ09.
corroro o sussidiaro gli sinnbili al lavoro sa1Ýo de-
Volvere le rendite trasformato ad un'origendo ri- VITTOIUO EMANUELE.

covero di mendicità, quando questo sia giuridica- GIGI.tm.
mente riconosciuto.

N. XOIII (Dato a Roma il 25 rearzo 1 09), col quale Relazione di 8. E il-ministro isegretario di ßtdio per
ilipiollegato'eleniosinier N. di Vigevano (Pa- gli affarf delfintekng presidente' del Cunhiglio dei
via) è stato erètto ill onte morale e concentrato miisishi, á 8 M.' il"Re,' in'iidiens del 4 aprile
nella Gongregazione di carità del luogo. 1909, sul decreto blee scioglie il Consiglio comunale

di Gogoleto (Genova).
SIRE t

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per- a .:
, In seguito alla mortd del sindaco ed alla astensione di un consi-

'gli affari'Well'interno, presidenlà dél Conseglio dei gliere, il Consiglio comunale di Cogoleto trovasi compsto di 'due
$À fi, OfË. iÎ$2Ò,"in ißßionzá dàl 4 aþrilo parti numericamonto uguali e non può più funzionaro.

1909,"sul"doóreto 'oke'adiogliò il Coiààiglio domunale Due adunanze furono senza risultato ihdetto por la nomina 'dol
.

,

di .Bonorva (Sessari). nuovo sindaco; in una terza due consiglieri riportarono ciascuno lo
stesso numero di voti, e si dovette proclamare eletto il più' anziano

SIRE! di età.

Una t i'econto inchiesta ha posto in luco loanormali coudizioni
dell'amministraziono -comunale di Bonorva sorta dalle elezioni ge-
nerali avvenuto nel gennaio Ï907.
Dißlcilo ð la situazione finanziaria a causa specialmente della tra-

scurata riscossione dei vari cespiti d'entrata ¥di ingenti orediti ar-
retrati,,deliniancato ricopero dei residui, o dell'esitä rovinoso di
unä lité, di cui gli. aluministratori non si preoccupano Gli uffici fun-
zionano in modo irregolare; favoritismi si conipiono nell'esecuzione
dei lavori ,e, riegli appalti.
IFKinfriiriistfazionò, che non seppo giustificare lo accertate irrego-

latità e si è dimostrato insuffleiente a rimuoverle, ha perduto ogni
stigio, e, cdit inóbusulte deliberazioni, tende a pi'oinuovere agi-
ziongché potrebbero dar litogo a serf disordini. a

,

0.nebryopoi•fañtò, come ha anche-rifetutgiltdusiglio diStagconiffrii'd'ap'èilicoië í$,7ýýõ <ÏerBÌlÏ$$$iolfitŸnÌ$.ilŠÌ Bofbijflo
comtihillo por motiviiilûïnlillitrafifi c' l'òi•dind'þiihlÑco, giÏista lo
schelÃn <ti decreto ché ho l'olioÑ di sötÍÀpordoialla litigitèta 11rnia
Ë Vostra Maestà.

Intanto i pubblici servizi sono trascurati; non si convocano lo
Commissioni comunali; alla nomina di un medico condotto si do-
vette procedere d'ufficio. -

Un commissario prefettizio, inviato nel Comune per .
i provvedi-

menti più indispensabili, invano tento di indurre i consigliori ad un
componÍmento o a rassegnaro le dimissioni.
Tale situazione, che impedisce il funzionamento dell'Amministrau

zione e non può essere inodificata coi mezzi ordinari, à perleolosa
anche per l'ordine pubblico, gli anirni essendo eccitati in guisa da
far temero che esso possa essere turbato. -

È quindi necessario, come ha pur ritenuto il Consiglio di Stato
nell'adunanza del 2 corrente mese, lo scioglimento di quel Consiglio
comunale, o a ció provvede 10 schema di doereto che ini onoro sot-
toforr$ allaugusta firma di:Vostra Mäestå.

VTTTORIO ERANTIELE III
per grazia di Dio e per volontil delladnzîcue

RWWITWLIA

VITTORIO EMANUELE IIII

per grazia di Dio ehyer volontirdellaÆnziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta dél Nöstio miiiistro é gretarió di Stato
per gli atari dell'interno; þresidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico dolla legge

comunale e pravincialei approvato con R decreto 21

maggio 1908, n. 989;
Abbiamo decretg¢o e decretiamo:

Art. i.

IÌ ConsÌglio comunal di Bonbrva, in þrovincia di

S idsari, ò aciölto. -

'Art. 2.

Il signor dott. Gavino Manonta nóminato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
riÃ di detto Comune, fino alPiËÑádiainèÈtò del - nuo-

vo Consiglio comunale ai termini di.lëgge.

Sulla proposfa'del Nostro niinistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno; preaide'ntW del' Consiglio dei
ministri;
'Vjsti gli ärticoli 316 e 3fT'del tàsto unicidell legge
comunalè o provinciale, approvato col R. decreto 21
maggià 1908, it 269;
Abbiamo 'décretato e deorëtlamo :

\ Art. 1.
' Il Consiglio cðinunale di Cogoleto, in p¾ iËcia di
Genova, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor avv. Giov'. Chiaffredó'Bontia ò nominato

commissario straordinariõ per l'amministrazione provvi-
'soria di detto Comune, fino all'insediamento del Imovo
Consiglio comunale ai termini di/legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Ròma,4ddl 4 aprile 1909.

TidiðRlö* hi!AntËLE.
Grox.rrrr.
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ßelazi.ope kii. È. il ministro segrefaji JÏ $Íato per
gli altari dell'interno, presidenie del Colesiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 aprile
1909, sul deörefo che soioglie il Consiglio comunale
di ßeapoli (Campobasso).
SIRE I

In seguito a tumulti popolari, l'intero Contiglio comunale di

Scapoli si dimise ed il 12 aprilà 1908 venne ricostituito dopo che
un commissario prefpttizio ayeva eliminato molte irregolarità,
rimettändo all'amministrazione ordinaria di rimuovere le altre da

1 ti desijnate. ýece presente, fi·a l'altro, la liecessità che il cimitero
della itazione Pantano fosse convenientemente recinto e che colà
fossero ripuliti i pozzi dell'acqua potabile; che dovessero siste-
inarsi una vertenza in ordine a rimborso di frutti indebitamente
percepiti su una parte del feudo Pantano, attribuito al Comune, ed
un'altra per pagamento d'interessi; che tosse da risolvere la que-
nione demaniale; che dovesse infine contrarsi un mutuo colla
Cissa depositi e prestiti per estinguerne un altro molto oneroso
verso privati.
Nonostante l'assidua vigilanza della Prefettura, nessun serio

provvedimento venne finora adottato, a causa, principalmente,
della viva ed aspra lotta mossa in sono al Consiglio dall'ex-sitylaco,
a cui favore si spostò recentemento la maggioranza consiliare,
Mnto che, in seduta del 22 gennaio u. s., il shigaco nominato in
seguito elle predette elezioni generali fu revocato con dieci voti
contro quattro.
Nello stesso giorno una pubblica manifestazione si verifico a fa-

vore del revocato.
Due sedute indette poi per la nomina del successore furono im-

p edite dalla folla tumultuante, non ostante le straordinarie misure
di pubblica sicurezza adottate. La popolaziono si recò in massa al
ifunicipio decisa a commettere gravi" disordini, ove il Consiglio
avesse proceduto alla nomina stessa.
Poichð tali agitazioni ditnostrano che si è perduta qualsiasi fidu-

via nell'attuale l'appresentanza e cho esiste uno stato di fatto pe-
ricoloso par l'ordine pubblico, o poiche, d'altro canto, urgo elimi-
n tre le irregolarità alle quali il Consiglio non ha posta riparo, una
e :cezionale misura s'impone, come ebbe a ritenere il Consiglio di
stato nell'adunanza del 26 corrente.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta

lo schema di decreto che sciõglio quel Consiglio comunale.

. OgIO EMANUELE III
gWgazia'ài Èio e. pg Voloid4 della Nazione

RE D ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro ,segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente dèl Colisiglio dei
ministri;
Visii gli articoli 316 e 317 del testo unicq della legge

comunale-e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo de,cretato e decretianip:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Scapoli, in provincia di
Campobasso, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Eugenio Criscµoli è nominato com-
missario straorginarlo per l'ai;u;1inistrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio coinunale ai termini di legge.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL

VITTORIO EMANUELE III

per graria d) DIO 0 Egi- yelggth dell, I(azigg
RE D'lTALIA

Visto l'art. I4 della legge 18 luglio 1904, n. 390, e
gli articoli 70 e 72 del regolamento 1° gennaio 1905,
n. 12;
Visto il Nostro decreto 7 febbraio 1907 col qqale il

comm. dott. Mario Bonino fu nomina‡ò membro del

Consiglio superiore di assistenga e beneficenza pub-
blica, per il quadriennio 1907-910 ;
Viste le dimissioni date dallo stesso comm. Bonino
il 12 marzo 1909;
Sulla proposta del Nostro ministra segretario- di

Stato per gli affari dell'interno, presidente dél Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'on. Salvarezza comm. dott. Cesare, consigliere di

Stato, senatore del Regno, è nominato membro del

Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pub-
blica in sostituzione del dimissionario comm. Marie
Bonino.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della-ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicaté:nëlle
Gazzeita ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel persogale dipendente :

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 29 novembre 1908.

Potito Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1000, collocato in
aspettativa per servizio militare dal 28 ottobre 1908.

Con R. decreto del 14 gennaio 1909:

Canepa Severina, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa por motivi di fa-
miglia, dimissionaria dall'impiego dal 1° dicembre 1908.

Politi Placidia, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio as-
sume il cognome di Floris.

Prosperi Luigi, ufficiale d'ordine a L. 1200, tutti gli ûtti ufficiali
che lo riguardano si intendono emessi a nome di Prosperi Gio-
vanni Luigi.

Con R. decreto del 24 gennaio 1900:

Grattarola Giacomo, ufficiale d'ordine a L. 1200, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, por motivi di malattia, dal
1° gennaio 1909.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Fubblico

AVVISO

Importo delle ritenute sylle cegole delle sotto indicate obbligazioni ed azioni pei semestri delle scadenzo al
1° luglio 1909 e 1° genngio (9‡0.

IMPORTO R I TENUTE IMPORTO
lordo netto

di ciascuna per im osta per tassa
p rac angearna

di rice ezza di Totale
cedola mobile negoziazione cedo a

|
Obbligazioni dei Canali Ca- Scadenza 1° luglio 1900 15 - 3 - - 72 3 72 ll 23

vour.
Id. 1° genna io 1910 15 - 3 - - 71 3 71 11 29

Obbligazioni della ferrovia Id. 19 luglio 1909 12 50 2 50 - 34 2 84 9 66
ralo Toscana, serio A, Id. I gennaio 1910 12 50 2 50 - 34

,

2 84 9 66

Obbligazioni delle ferroyle Id. I luglio 1909 7 50 1 50 - 22 1 72 5 78
Livornesi, serie A, B, C,
pa p, Id. I gennaio 1910 7 50 l 50 - 22 I 72 5 78

Obb i zioni della ferrovia Id. 1° luglio 1909 7 50 l 50 - 22 1 72 5 78

dria.llermaggiorê-Alessan¯ Id. 1° gennaio 1910 7 50 1 50 . - 21 l 71 5 79

Obbligazioni ferroviarie 3 6/6 Id. l° luglio 1909 7 50 1 50 -- 22 1 72 5 78
e o302478)aprilo 1885, nu- / Id. 1° geDnaio 1910 7 50 I 50 - 21 1 71 5 79

Obbli azioni della ferrovia . 1° luglio 1909 12 50 2 50 - 31 2 8f 9 69
U ino-Pontebba.

Id. 1° gennaio 1910 12 50 2 50 - 30 2 80 9 70

Obbligazioni comuni delle fer- Id. 1° luglio 1909 7 50 l 50 - 22 1 72 5 78,
rovae Itomane. f Id. 1° gennaio 1910 7 50 l 50 - 22 1 72 5 78

Azioni rivilegiato della ferro-
via avallerinaggiore-Bra. Il 1° gennaio 1910 10 - 2 - - 73 2 73 7 27

Sul capitale delle azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara, estratto nell'esorcizio 1908-1909, sarà da ritenere la
somma di L. 4.11 per tassa di negoziaziotio.

Roma, 21 apMIo 1909.
Il direttore capo di regionerla Il direttore generaleMACCHI.

MORTARA.

Rettißca d' intestazione (IS pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 175 0¡O,

cioè: n. 323,694 d'inscrizione siii registri della Direzione generale
(corrispondento al n. 1,184,668 del soppresso consolidato 5 Op), per
L. 142.50, al nome di Savoldi Robeito, Marietta, Cesaro, Elvira,
Luigi, Guido ed Emilio di Vittorio, minori, sotto la patria potestà
del lindre, domiciliati in Bagnolo Mella (Brescla), fu così intestata
por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Savoldi Roberto, Maria, Cosado, Elvira, Luigi, Guido ed Einilia-
Agata di Vittorio, ecc., como sopra, veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificato
opposizioni a iluesta Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel niodo richiesto.

Roma, il 21 aprilo 1909.
Il direttore generale

310RTAßA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissa per
oggi, 22 aprile, in L. 100.61.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispottorato generale dell'industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle yarie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Minintero d'agricoltura, industria e commercio e
11 Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
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21 aprile iú09.

I

Con godimento
CONSOLIDATI Sèñza"óbdóla '

m ttira
L

.

In oorso
a tutt'oggi

3 3|( fo"netto .... ' 'Ì04189 26 Ì03.02 26 103.74'60

ÈÌpf iMio .... 103.90 62 102.li62 '

102.83 43

3 •/. fordo ....... 71.6Ÿ¾0 70.47 50 71.53 72

COl\TCOŒðSI

MINIŠTERO DELLE FÏÑANÈE
Direzione generale delle prlystive '

Amministrazione del lotto puó¾ico

AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 4 in Fironze (com-
partimento di Firenze) in base alle seguentisrisultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione 1. 39,026- Aggio lordo L. 3541.
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 37,003- Aggio lordo L. 3420.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 36,078-Aggio lordo L.3365.
Media annuale - Riscossione L. 37,369 - Aggio lòrdo L. 3442.
Il concorso & aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 31 maggio 1909, tormino titile per la pre-
seratazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
per.aon&le continuata nel Banco di cui sonoiitolari å godano di un
aggio medio non inferiore a L. 1912.
I ticevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio offet-
tivo non inferioro a L. 1853.60 il quale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello sopraindicato.
A ga.ranzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prdstata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 1440.
Ai sensi della legge 28 luglio 1906, n. 623, il quínto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre la L. 1500 verra attribuito alla
« Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovra altresl corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50,' dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentald da cui gli
'

aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di aHegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Réma, il 21 aprile 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

not la"nomina a ficÃŸifore al Banco letto n. 79 in Casalpusterjengo
Ëpirtíàehto dikläno) iri iase alle seÔdnti 'riàultanze del-

I'àltiino triennio:

Esercizio 1905--1908 - RiscobsÏone L. 15,958- Aggio lordd L'. Ï095.

Esercizio 1906-1907 -- Riscossione L. 15,440 - Aggio lordo L. 1644.
Esercizio 1907-1908 -- Riscossione L. 16,078 - Aggio lordo L. 1707.
Media annuale - Riscossione L. 15,826 - Aggio lordo L. 1682.

- Il leoncorso è àpärto fra incónintéssi di"carriera (reggenti ge-
renti, commessi e collettol·i del lotto) chá a'tutto 41 j,rloi'Aò 31' magglo
Ï909, 'iäiëlind iitilë3er la" prólentüionê"dél10'dòînandgediitino al-
meno 10 anni di servizio stabilo o si trovino nelle altro condizioni
voluto dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essero prestata una

cauzione m numerario, o in titoli del Dobito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1220.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito alla
« Cassa sovvenzioili > e sullo stesso aggio dovrà altresl corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di previdenza ».

Il 'conferíniento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della go-
stiono personale.
Lo domando, steso su carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle prÍvative.
Roma, il 21 aprile 1909.

Per il direttore-tapa della divisione VI
c. bitUNO.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 12 in Venezia (com-
partimento di Venezia), in base allo seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio :

Esercizio 1905-906 - Riscossione L. 88,438 - Aggio lordo L. 6484.
Tiercizio 1908-907 - Riscossione L.78,766 - Aggio lordo L.þ334.
Esercizio 1907-903 - Riscossione L. 88,441 - Aggio lordo L. 6331.
Media annuale - Riscossione L. 85,205 - Aggio k h i

.
053

'

Il concorso è aperto, a titolo di promozione, a i neenh>n del
lotto che a tutto il giorno 31 maggià 1909, termine utile per la Di e-
sentazione delle domande, contino alnieno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggig medio non inferiore a L. 4893. •

I ricávitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della
legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con aggio effettivo
non inferiore a L. 4214.40 il quale, (con l'aumento accordato dal-
l'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello sopraindicato.
A gif*atizitt dell*esercizîo del Banco dovrà essere prestata una can-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispdndento al-capitale di L. 3280.
Ai sensi della legge 22 luglio 190ô, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito alla
« Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altresl coi'rispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno ossere

rivolte alla Direzione coinpsttimentale da cui gli asþirantil difien-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei doenmenti' che essi
credessero nel proprio interesso di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Romá, il 21 aprile 1909.

Per il direttore'capidella divisione VI
C. BRUNO.
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AVVISO DI 00NCORSO PARTE NON UTFICIALE
per la notmna a ricevitoro al Banco lotto .n. 130 in Arezzo (compar-

timento di Firenze) in baso allo seguenti risultanzo dell'ultimo

Esercizio.1005-1906 - Riscossione L. 41,544 - Aggio Igrdo L. 3662.

Eseroizid 1903-1907 - Ikiscossione L. 41,808 -Aýio Ìordo L. 3690.
Esercizio 1907-1008 - Riscossione L. 46,926 - Aggio loŸdo L.3946.
Modía annualo - Riscossiono L. 43,426 - Aggio lordo L. 3766.

IlÄoneSrso é apetto, a titolo di promozione, fra ifcNt del

lotto cho,a tutto il giorno 31 maggio 1909, formino utile per la pre-
sentaziono dello domande, contino almono un .triennio .di gestione
porsonalo'continuata nel Banco di cui sono tit lari e godano di un
aggio•medio non int'oriore a L. 2266. L :

I-ricovitó i"rion ancora soggetti alla disposiziono dell'árt. 10 dolla
leggo,28 liiglio 1000, n. 623 possono concorroi'à coli un aggioloffet-
t ivo. riori inferiore a L. 2112.80 il quale (con l'auinónto necóidato
dall'ait. 23 della leggo stessa) corrispoiide a quello sopriindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essero prestata una can-

ziono ili numorario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L. 3345.,
Ai sensi dolla loggo 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmento liquídato al Banco oltro 10 L. 1500 vorrà attrißuito
alla e Cassa sóvvenzioni » o 'sullo stesso aggio dovrà altrest corri-
spondersi la ritenuta flssata a favore del « Fondo di providenza ».
IFooni'erimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della go-

stiono giorsonalo;
Lo domando, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolto alla Direziono compartimentalo da cui gli aspiraati dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato,. con quei documenti che essi'
credessoro nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale dello privativo.
Roma, il 21 aprilo 1909.

Pel diretiore capo della divihione VI
C. JiRUNO.

AVVÍSO DI CONCORSO

por la nomina a ricovitore al Banco lotto n. 189 in Crema (com-
,partimento di Milano), in base allo seguenti risultanzo dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1905-1906- Riscossiono L. 27,178 - Aggio lordo L. 2744.

Escocizio 1906-1907 - Riscossione L. 30,2t0 - Aggio lordo L. 3012.
Esercizio 1907-1908 -Riscossiono L.32,219- Aggio lordo L. 3133.
Media annualo - Riscossione L. 29,869 - Aggio londo L. 2963.
Il concorso 6 alierto a titolo di promozione, fra i ricávitori del

lotto che a tutto il giorno 31 maggio 1909, termino utilo po la pre-
sentaziono dello domando, contino almeno un friennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godario di un
aggio medio non inferioro a L. 1463.
A garanzia do11'esercizio del Banco dovrà ossero prestata una cau-

zione in numorario, o in .titoli del Dobito pubblico dello Stato, cor-

rispondento al capitale di L. 2300.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'ag¢o

annualmento liquidato al Banco oltro le L. 1500 verra attribuito

alla « Cassa sovvenzioni > e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spondersi la.ritoriuta fissata a favoro del « Fondo di previdenza ».

11 conferimento del Banco ò inoltro vincolato all'obbligo della ge-
stiono personale.
Lo domando, stoso in carta da bello da cent. 50, dovranito ossero

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, ontro 11 giorno sopraindicato, con quoi documenti che ossi

credessero nel proprio intorosso di allegarvi;
Dalla Direzione generale delle privative.
Itoma, il 21 aprile 1909.

Per il direttore edpo della divisione VI

C. BItUNO.

.

Innanzi allo sedppio 21i fanatismo mussulmano che
si ò ferificato in alcune città asiätiche don'Inqíero
turco, il partito dei giovani turchi è divenuto più ri-
messivo nelle suo domande, ed un accordo sembra

prossimo ad avvenire. Non si parla più di abdicazione
più o ineilo forzata del Sultano, nè delfa occiipazione
completa,di Costantinopoli da.parte delle truppe co-

stítuzionali ohe faccerchiailo.
,
Seëõndo un dispaönio da Costantinopoli, 21, le basi

dell'accoido sarebboio le seguenti: « rmunzia al oe-
tronizzamento del Sultano; si licenzia la maggior parto
dellaluaianigio1ie didoëtantinopoli, che è rimpiazzata
dalle tru; pe di Salónicco; 000 gendarmi inacedoni sono
incaricati del maritenimento dell'ordino 'nella capitale ;
le tèÍ1ppe di Saloriicho non entrino attualmente a Co-
stalitinopoli; il Göfei·no yiíibblica dn proclama con-

forme, diretto alla Ilopolazioile di Costantinopoli; htte
le truppe prästano un nuovo giuramonto, e la flotta
di guerra abhäilddita Coëtantinopoli cól pretesto delle
manovre ».

Sebbeite tutte lo poteilze sißito d'accoido di ndn in-
i;e venire, pure ogritinà di esse fa parfii'e, per le aòquo
tuiche, navi per a protezioxío dei pžopri ilizioriali.
Ad Alessandretta si riiniisce una vera _potelite flotta
internazionale, la ¿Inale agirebbe pòr rimettore l'ai'-
diné e salvaguardare i cristiani se néllo città di Da-
mascó, Beiruth ed altre, rimaste prive di gitarnigiolii,
si venissero a verificare téntativi di violenze da parte
dei mussulmani, come già ò avvenuto a Mersina,
Aleppo e vicinanze.
Anche la Bulgaria prende misure militári al suo

confine perbli gli arnautí niussuÏmani albailesi, non
tenuti pitt à freno dalle guarnígioni partite per Co-
stantinopoli äl pari della

' gendarmeria macedone, .mi-
macciano i cristiani bulgari, serbi, groci dimoranti' in
Macedonia e neH'Anatolia.
In proposito il corrispondento del Temps a Sofia

ha, ieri.1'altro, intervistato il presidente del Consiglio,
Molindff, e gli ha domandato quali erano le intenzioni
deBa Bulgaria riguardo ana Turchia.
Molinoff ha risposto che egli non interverra negli

affari puramente interni deBa Turchia, ma coráidererà
suo dovere d'intervenire se il nuovo stato di cose in
Turchia avesse a compiersi ai danni dálle nazionalità
crístiane. La vera 'pace non può fondarsi che sul ri-

spetto dei dirifti deRe naziónalità o suRa sicurëzza
della vita umana.

I giornali viennesi assicurarono che, auspice la Rús-
sia, siano in 'corso trattative fra la Serbia e la Bul-

garia per la stipulazione di un trattato d'alloanza com-
merciale e politica.
Il corrispondertte del Piccolo di Triesto da Vienna,

commentando la notizia, dice: < Il Gabinetto di Sofia,
che in sulle prime pareva poco ëntusiasta di.un'al-
leanza coHa Serbia, cambiò però apinione in seguito
aHe ilisistenze del Governo russo, accettando di diácu-
tere le proposte che per incarico del suo Goternó re-
cherà alla Bulgaria l'agente diplomatico serbo Simic.



1968 GAZZETTA OFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

< Lo proposto del Governo serbo riguardano la
conclusior e di din'alleanza tanto politica quanto eco-
nomica. Si spera anche di poter concludere un ac-
cordo por la Macedonia col dividere quel paese in due
sfere di iilfluenza': una bulgara e una serba. Come è
iloto, finora sono state principalmente le rivalità in
Macedonia quelle che tennero diWsi i dite Governi e
le due popolazioni ».

* *
Vistasi dalla Serbia l'impossibilità di un nuovo trattato

commerciale con l'Austria-TJngheria causa le pretese
di questa, il governo di Belgado ha pensato di de-
nunziare tutte le convenzioni esistenti con l'Impero,
compresa quella deIla estradizione dei malfattori per
delitti comuni.
La Zeit occupandosi del fatto scrive che la denunzia

è una abile mossa del Governo serbo, la quale incon-
trerà certo l'approvazione di tutto il paese, percliò in
Serbia si ama 11 bel gesto. Il giornale crede che il Go-
verno serbo non pensi a lasciare scadere le conven-
tioni senza rinnovarIe in tempo ; quindi più che un
bel gesto quella del Govei·no serto sarebbe una spe-
cie di pressione che esso vuole esercitare sull'Xustria-
IJngheria affinchè sia sollecitata la stipulazione del
trattato di commercio. Il giornale aggiunge poi: « Noil
prenderemo già in tragico la denunzia delle conven-
zioni, ma essa è un atto il cui significato è troppo
chiaro, e che dimostra quale animoisità si sia andata
accumulando in Serbia contro la monarchia austro-
ungarica. Sarà quindi bene riprendere al più presto i
negoziati pel trattato di cðmmercio e per la revisione
delle convenzioni, per addivenire finalinente a rap-
porti normali con la Serbia ».

* *

Sulla guerra civile in Persia si hanno da Teberan, 21,
i seguenti dispacci: « Telegrafano da Tabris in data
di ier1:

« Dall'alba un combattimento disperato ha luogo.tra
le truppo di Sattar Khan e quelle di Shuiai ed Dauleh
nel sobborgo di Changahzon. I nazionalisti hanno aYuto
finora 70 morti, fra cui parecchi dei migliori combat- .

tenti, e circa 100 feriti. Le perdite subite dai realisti
sono ancora sconoscíute. La battaglià continua. I resi-
denti russi temendo dei disordini si sono rifugiati con
tutto ciò che possiedono ai Consolati inglese e russo.
L'annunzio dell'armistizio di sei giorni che spirerà lu-
nedl non sembra essere stato accolto con grande on-
tusiasmo, perchè il vettovagliamento degli abitanti,
scopo dell'armistizio, ò dei più difficili ».
.

< Le Legazioni di Russia e d'Inghilterra faranno do-
mani un passo definitivo presso lo Scià perchè con-
ceda la Costituzione. Vi sono ragioni per ritenere che
quest'iniziativa non sarà vana ».

170TI2iIE VA.IòIE

S. M. il Re, iermattina, onorò di ana presenza la
scuola magistrale di scherma assistendo a parecchi as-
nalti, per i quali espresse agli ufficiali che vi parteci-
parono; il suo vivo interesse.

II Sovrano, quindi, accompagnato da due suoi aiu-
tanti di campo, ripirliin aútoniobile per Castelporziano.
S. A I. la granduchessa Giorgio di Russia è giunta

iesera a Roma da Napoli.
Erano a riceverlä alla stazione centrale S. A. I. il

granduca Giorgio, suo consorte, e l'ambasciatoro di
Russia.
L'Augusta Signora presa alloggio al Grand Hôtel

con i suoi due figli ed il suo seguito.
II .mTatale cu Worna. -- Con lo svolgimento del va-

riato programma stÁbilito dall'autorità municipale, venno ieri de-
gnamente ricordato l'apniversario della fondazione di Roma. Alla
festa scolastica sul Palatino, della quale abbiamo ieri fatto epnno,
intervenne anche S. E. il sottosegrotario di Stato Ciuffeui. Interes-
santi riuscirono le ponferenze che vi tennero duranto la festa i
professori Leoni, Staderini e Tambroni.
All'Osp so di San Michele, presenti l'on. prefetto sen. Annara-

tone, iltsindaco, i membri del Consiglio d'amministrazione dolPOspi-
zio, parecchie autorità scolastiche, assessoti municipali ed un eletto
pubblico, fu inaugurata la mostra dei lavori eseguiti dagli alunni o
dalle alunne dell'Ospizio di San Michele, nen'ultimo biennio scola-
stico professionale.
Gl'intervenuti accompagnati dal direttoro deB'ospizio, cav. colon-

nello Moreno, si recarono a visitaro l'Esposizione dei lavori nel grande
loggiato.
Quindi, passando pel cortilo della fontana, dovo erano schierati

gli alunni dell'ospizio (circa 150), si recarono a visitare la statua
equestre di Vittorio Emanuelo, alta 12 m., eseguita dallo scultoro
Chiaradia e fusa nella fonderia dell'ospizio, diretta dal signor Giam-
battista Bastianelli.
«*4 Nel pomeriggio, alle 15.30, nella Pinacoteca capitolina, ebbo

luogo l'inaugurazione del busto a Giosub Carducci. Erano presenti
il sindaco comm. Nathan, alcuni assessori, parecchi consigliori e il
segretario generale comm. LusignolÏ.
Al busto fu appesa una corona di alloro e dopo questa cetimonia
il sindaco pronunciò un discorso inneggianto all'opera del grande
poeta nostro.
Venne vivamente applaudito.
Il busto di Carducci, opera dello scultore Amleto Cataldi, suscitó

l'ammirazione o le congratulazioni di molti tra gl'intervenuti.
Con esso Roma ha dato un meritato tributo di veneraziono al

vate che la cantò in versi immortali.
4*4 La giornata si chiuse con uno splendido ricevimento che ieri

sera il Municipio di Roma offri in Campidoglio alla parte eletta
della cittadinanza ed a non pochi stranieri ospiti di Roma.
Facevano gli onori di casa con squisita cortesia il sindaco comm.

Nathan, coadiuvato dagli assessori Gamond, Ballori, Bentivegna, Ca-
retti ed altri della Giunta e del Consiglio comunale.
Le sale municipali erano splendidamente illuminate ed adorne di

fiori. I vigili, le guardie ed i mazzieri facevano servizio d'onore per
la scalinatas
Nella grandiosa sala degli Orazi e Curiazi venne eseguito un con-

certo in cui presero parte il Mascagni, Checco Marconi od altri
valenti artisti, vivamente applauditi dall'eletto uditorio.
Terminato il concerto, presso la sala dei cimell o nella pinacoteca

furono aperti dei lauti buffet, ai quali gli invitati fecero onore.
Il ricevimento, riuscitissimo, ebbe termino circa l'una del mat,tino.
Per I cInnneg;giati cla1 terrernoto, s... 11

Comitato costituitosi a Calcutta sotto la presidenza del Vi•cera dello
Indie, ha inviato altre 2000 sterline a S. E. il Ø¾ro degli esteri,Tittoni, a favòre dei danneifiati dgl tiremoto di Sicilia e Ca-
labria.
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Cornitato rotnano c11 aoooorso. - Sono già
stati occupati dalle cinquanta famiglie, alle quali erano stati desti-
nati, i padiglioni Gay costruiti a Reggio Calabria dal Comitato ro-

mano. di soccorso.
I aËigliöfi composti ognuno di quattro vani, occupano una va-

sta area concessa dal genio civile in contrada Santa Lucia, e for-
mano, un,.piccolo rione, attraversato da tre vie, una delle quali è
stata donominata via lloma.
Al sindaco,Nathan presidente del Comitato rothano di sóccorso, è

stato iÀÝiitò dal sÍn aco di Reggio, il seguerite felqirámiia:
Consiglio, coynunale priina adunanza dopo dÏsastroi.delillei' voto

ringraziamento benomerito. Comitato romano per couporso Iirestato
Toniro nostra sÝentura. Pregola rendersi interprote arico nila iicono-
scenza..- Sindaco comm. Mezzatesta ».
ontro 11 cluei1o. - Iermattina una Commissiõno com-

posta, della sigitora contessa Sabina Di Parravicino DÏ Ïtevei, coi si-
gnori.hefiátdà pi'of., Scialoia, conte Di Parravicino o conte Boschefti,
si è roc'ata dal mirliatro ori. Orlando per presentargÍÌ n aÌbuni con-
tenento un indirizzo di omaggio per la sua opera in prdÄeÍl azione
co'riti il dilello, o particolarmento per la presentazione dei getto
di legge' sulle Corti arbitrali.
L'lilliiiin c6ÀtiõIle 3500 firmo di signore italiane appartenenti alle

classi ove più frequenti erano sinora i casi di dtlello., '
Up altro album consimilo o colle stesse firme autentiche fu pro-

safitato già a Torino all'ox ministro della guerra senatoro asana,
ed un torzo sarà consegnato dalla stessa Commissione al mmistro

della marina, on. Mirabello.
Ondranme a Salv1mi. - Lo onordazo a Tommaso

Salvini, in occasiorto del, suo 80° compleanno, cha. furono rinviate a
causa del terremoto, avranno luogo il 30 corr., anniversario del com-
battimento. del Vaseello, 'al qualo l'illustre artistä partecipö.
La cerimonia della consegna delle medaglie del Comano e del Mi-

nistero della pubblida istružiorie avi'à luogo in Campfdoglio holla

sala dagli Orazi o Curiazi.
Smentita. - L'Agenzia S.e/ani comunica in dati di

lor1:

a Si va ad árto spargondo la voce che si abbia a verificare una

maggioro penuria di grano prima del prossimo raccolto. Si alle-

gano porcló fantasticho diminuzioni nelle iml>ortazioni di talo
dortata.
Si väriflob invece tina diminuzione sensibilo soltanto hella decade
in cui fu discrissa la mozione per l'abolizione del dazio, discenden-

doëÊ da 41 mÍlà tó$nellate a 32 mila.

E9identemente gli importatori attendevang per sapoi•si.regolare,
confidando nella sperañza délla riduzione del dazio sul grano, ina

niipena avvoiluto il voto della Camera le importaziorii hanno t>sto

riifresó con vigoro la consueta portata, e già nella prima decade

di aprile .entrarono 40 mila e nella seconda 38 mila tonnellato di

grano, quantità superiori all'introduziono normale che in questo
momento accenna ad una maggioro intensità, contrariamente ad

intoressato divulgazioni ».
lyeorologio. -- A Oderzo (Treviso) cessava di vivere. l'al-

triori l'oh. Valentino Rizzo, una nobile, integra flgura del giornali-
smo italiano. Modesto quanto valoroso, il Rizzo poco prima di mo-
rire disso a chi l'assisteva:
i Voglio un funerale da povero, con un solo prete, senza þarte-

cipazioni, corone, torcie, epigrafi, discorsi ».
Nato á Oderzo nell'agosto del 1842, il Rizzo, dopo aver compiuti

gli studi ginnasiali, emigró nel 1801 a Torino dove si itiserisse iri

qttella Università per essere poi laureato in Ïegge nelÏa Università
di Napoli. Ancora studente si dedicó al giornalismo sdrivendo nel

Pungolo. Trasferitosi a Firenze collaboró nel giornalo l'Opinione e

vi rimase fin dopo la campagna del 1866, epoca in eni ritornò al

paòso natlö, essendo cessata in questo la dominazione austriact.

Nella- sag Oderzo copel caricite cospicue nella civies mantinistr,t-

zione.

Trasportatasi la reda2ione del 'giornale l'Opinione da Firenzo a

Roma, l'avv. Rizzo f'u cl11amato alla capitale a far parto della rc-

dazione stessa.

Nel 1889, per la morte dello illustre patriotta Federico Gabelli re-

sosi vacante il collegio di Oderzo, venno eletto deputato con splen-
dida votazione e il mandato gli fu riconfermato Lininterrottamento
per 10 susseguenti sei legislature.
Alla Camera fece parto o como presidente o come relatore di

molto Comnlissioni o l'opera sua fu degnamento apprezzata.
Cittadirlo intemerato, tutto amore al suo paoso, data ancho la sua

rara modestia, era altamento amato o stiinato dai cittadini tutti,
tanto che non contava Iiessun mumico personalo o la sua dipartita
lascia un generale rimpianto.

4 Ieri, ad Acquí, à morto il generale conte Enlanuelo Chiabrera,
veneranda figura marziale, cho lega il suo nomo ad una dello più
gloriose nostre belliche glorie.
Il conte Emanuelo Chiabrera era nato il 7 aprile 1814 od erá ge-

nerale dal 1864.
Aveva fatto tutta la sua carriera nel corpo dei hersaglieri ed a

Palestro comandava appunto un battaglione di bersglieri.
Grando ufficiale dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazžaro, coninten..

datore dell'Ordine militare di Savoia, grande úfliciale dolls Cotond

d'Italia, il generäla Chiabrera, che da molti duni stava a riposo, et's
decorato di due medaglie d'argento e due di bronzo ai valor niil

tare, di quella cominemorativa della guerra di Crimea e dolla croco
d'ofo con corona per arizianitå di servizio o aveva ÿreso parte à
tutte lo campagne dell'indipendenza (48, 40, 59, 60 o 66) þer 16 qltall
aveva puro la medaglia commQalorativa.
UEagsomizione c11 Venezia. - Cresco d'ora in

ora l'aspettazione per l'apertura della.grande Esposiziono irtterna-
zionale d'arte. I lavori nello sale o nei padiglioni sono pressoch ul-

timati.,
&. M. il Re sara rappresentato alla cerimonia inaugurale da S. A. R.il

Priticipe di Udine.
È annunciato l'arrivo di cminenti personalità e rappresentanza

ufficiali, fra cui il ministro Rava, lo delegazioni del Senato o dolla

Camera, l'ambasciatore austro-ungarico, i ministri del Belgio o della

Baviera presso il Quirinale o lord Rosebery.
11 sindaco ha omanato tiltto le disposizioni per la solennità. 11

Principe di Udino e le rappresentanze ufficiali saranno accompa-

gnato alla Esposizione lungo il Canal Grando dallo storicho bissone.
R1argizione patriottion. - Il comm. avv. A. Ri-

beri, morto nel decorso febbraio a Torino, che già nel 1866, appena
nato il Consorzio nazionale, gli fece il munifico dono di L. 100,0')0,
ha voluto morerîdo dare un ultimo segno della costante sua benc-

volenza alla patriottica istitužione fácendole nel suo testamento il

legato di L. 5000.
11 cav. uti. dott. Antonio Abelli, erede del Riberi, verso le L. 5000

al Consorzio, assumendo a proprio carico la tassa di succossione alla

qualo è soggetto anche il Consorzio.

Società geografloa Italiana. - Domenica, 23

corrente, nell'aula magna del Collegio Romano il cav. barone F. von

Rauch parlerà, per iniziativa della Società geografica italiana,
.

sul

tema: Reminiscenze dell'Estremo Oriento (Viaggi nella Manciuria,
Mongolia o nel deserto di Gobi).
, La'Conferenza sarà tenuta in lingua italiana ed illustrata da una

serie di proiezioni fotografiche.
L*uffiolo cle1 giugati. - Il sindaco di Roma invita,

a senso dell'art. 9 della legge sul riordinamento dei giurati, nonché
dell'art. I del regolamento, tutti coloro i quali sono- compresi in
una delle categorio designato nell'art. 2 di detta legge, ad iscri-

versi non più tardi del mese di luglio nell'apposito registro che

sgra tenuto dalla Direzione dell'uffelo comunale di statistica in via
Poli 54, p. 2°.
Le iscrizioni si riceveranno tutti i giorni ferilli, dalle oro 9 allo

13, ed i festivi dalle ore 10 alle 13.



1070 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGÑO D' ITAL

, Piera egraina. - yDal 7, al 15 maggio prossimo sarà
tenuÑiu Fir nzo Ànä grando.Ëera-esposizion'o- di ,cavalli istituita
dal bomune. Fervono intanto i p paranvi perche la flera riesca in
tutto degna di Firtmzo.
Sono incominciati i lavori di.adattamento o addobbo.dello stalle.
A pionto l'artistico manifesto per la pubblicità della flora, che sar
aflisso nei princip i centri d'Italia, dove sono stato . giå spàdito
centinaia di circolari.
FLa Commissiong-osecutiva della flera di cavalli composta dei si-
gnori dott:1ecchini,4u'erådlÇ Òollacchini,-Modena, BarnieRomoli,
Jia tenuto varie adunanze allo scopo di riferire circa gli incarichi
8)eciali assognati.a ciascun componente la Commissione stessa.
Alla, flera ò già assicurato un largo concorso di cavalli.
Per 11 commerolo in Cina. - UK telegramma

da Hong Kong informa che ò giunto colå col piroscafo Doerfflinger,
del Norddeutscher Lloyd, il signor De Luigi, delegato per laanissione
commerciale italiana in Cina.
Egli proseguira «per Canton e Macao.

Movimento commerciale. - 11 20 corr., fu-
rono caricati a Genova 427 carri, di cái 596 di carbone pel com-
mercio e $8 per l'amministrazioile ferroviaria; a Venezia 394, di
cui 98 di carbone pel commercio e 62 per l'amministrazione ferro-
viaria; a Savona 325, di cui 218 di carbone pel commercio e 45 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 185, di cui 41 di carbone
pel commercio e 23 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia
187, di cui 84 di carbone pel commercio e 44 per l'Amministrazione
ferroviaria,

Marina sn111tare. - L'incrociatore italiano France-
sco FeÑucció partiti da La Canea per Morsina (Anatolia).
**4 L'incrociatore protetto Piemonte, ha lasciato lersera Brindisi

diretto a Suda, ove attenderå ordini; e probabilmente oggi o do-
mani, partirà da Taranto per Suda, anche l'incrociatore corazzato
Marco Polo.

A Suda, secondo gli avvenimenti, 10 due navi riceveranno ordine
di proseguire pel Levanto od anche di rimpatriare.
A Costantinopoli si trova lo stazionario Galilei Galileo coman-

dante Cipriani.

Marina xnercantile. - Il Città di Torino, della
Veloce ha proseguito da Trinidad per l'America centrale.
Il Cordova del Lloyd italiano ha proseguito da Las Palmas per

Genova.
RSTERO.

Congreamo soientifloo. - A Parigi si riunisce in

qyesti giorni un Congresso astronomico per determinarè il modo di
perfezionare e condurre a termine la gigantesca impresa della Carta
e, Catalogo fotografico del cielo, o continuare lo osservazioni e studi
del pianeta Eros, che à quello che più si avvicina alla terra ed of-
fre modo di determinare colla maggiore precisiono la distanza della

terra dal sole, che è l'unità di misura, il .
metro degli astronomi,

per misurare le distanze degli astri.
Questo piccolo pianeta nel 1931 si avvicinerà alla terra fino ad

116 della distanza della terra dal sole, cioò a soltanto 25 milioni di

chilometri, e cio permetterà una determinaziono della detta unitå

astronomica con straordinaria precisione. Portanto si vuole fin da

ora preparare il lavoro di osservazione visuale e fotografica e di cal-
òoli da farsi.
Sono invitati al Congresso astronomi di tutti il mondo, e special-

mente quelli che si occupano di argomenti afilni ai predetti.
Per incarico del ministro dell'istruzione, rappresenterà l'Italia al

Cpngresso il prof. Riccò, direttore dell'osservatorio di Catania, che
uno dei 18 osservatori partecipanti alla grando opera della foto-

graûm di tutto il cielo stellato.

TELEctgAlvfMI

(Agenzia IBtefhni)

MALTA, 21. - I Sovrani inglesi con l'Imperatrico Vedova di Rus-
sia sono arrivati, provenienti da Porto, Empedocle, a bordo dello
yicht reale Victoria and Abert.
I Sovrani saranno ospiti del dáca di Commught e so,g ionneranno

qui fino al 24 corrente.
I ONDRA, 21. - 11 Times ha da Costantinopoli cþo il vali di Adana

e il Mutessariff di Tarso sono stati osti.
COSTANTINOPOLI, 21. -In seguito allo istanze del Sultano, ilGran

Visir, il ministro della guerra ed il coinandante il corpo d'armata
di Costantinopoli hanno ritirato lo loro dimissiopi.
Le voci secondo le quali verroblie proclamato lo stato d'assodio

sono infondate.
Il proclama di Husni è stato comunicato non soltanto allo truppe

dai Ministeri della guerra e della marina, ma anáho alutti i dipaí·-
timenti cívili della Porta.

L'impressione prodotta dal proclama sembra generalmento favo-
revolissima.

Emin, comandante la divisione di. Djarbekir, ð stato nominato ini-
nistro della guerra.
VIENNA, 21. - La Neue Freie Presse dice cho nelle conferenze

avvenute sotto la presidenza del governatore della Dalmazia, Nar-
delli, riguardo all'uso della lingua nelle praticho colle auÛðrttà della
Dalmazia si ò addivenuto ad un accordo fra croati ed italiani.
SALONICCO, 21. - Secondo informazioni del rappresentate turco a

Larissa misure militari sarebbero stato prese alla frolitiera grecd.
COSTANTINOPOLI, 21. - Il princiþe Burhän älditt che ,1'oliinione

pubblica considera compromesso dai reëenti avvenimenti, smentisco
di essersi immischiato nella dimostrazione degli artiglieri (avvenuta
nella settimana scorsa.

SALONICCO, 21. - I giovani turchi di Monastir domandano di im-
pedire la fuga del principo Burhan Eddin, flglio maggiore del sultano
da Costantinopoli.
A Niksan nel distretto di Drama un gendarmo turco ha assalito

setto contadini, no ha ucciso due, foriti cinque, e quindi si à dato
alla fuga.
COSTANTINOPOLI, 21. - Dispacci consolari recano cho il 10 vi

fu un grande eccidio ad Antiochia e che eccidi vi furono pure a

Markyrikan, la quale ò distrutta. Zeitun si trova in istato di rivo-
luzione e Klisantaborfa è minacciata.

I circassi curdi si spingono fino ad Aleppo ove la situazione ò
gravissima. 11 Vali, che dispone di un solo battaglione manca'di

forze per mantenere l'ordine in città o nelle campagne. Corre
voce che gli ufficiali del battaglione di Aleppo affiliati al Comi-
tAto Unione o Progresso si rifiutino di obbedire agli ordini del
Vali.
Un incrociatore inglese ò partito da Beirut por Mersina causa gli

eccidi colà avvenuti. In seguito ai casi di Mersina, Adana, od Ales-
sandretta regna grande allarme fra la popolazione dí Beirut, nia
finora l'ordine non vi fu turbato.

COSTANTINOPOLI, 21. -- E giunto a mezzodi l'Express-Orient.
Si annúnzia che un massacro di cristiani sia avvenuto ad An-

tiochia.
MADRID, 21. - E stato spiccato mandato di cattura dontro Juan

Macias, giudico della marina, che ha sporto querela contro il mi-

mstro della marina ed 11 Governo.

PARIGI, 21. - I giornali hanno da Costantinopoli: Si conferma
che si à manifestato un miglioramento nella situazione.

11 Governo, ha intavolato trattative con le truppo della Macedonia.
Non si fa più questione della detronizzazione del Sultano, ma sol-
tanto della punizione dei colpevoli e del cambio dolla gu3rnigiono
di Costantingpoli.
Ik trattative durano ancora. Si ritiene che si possa giungere sta-

sera ad un accordo.



GAZZgTy UFFICIALE .DEL REGNO D'ITALIA 1971

COSTANTINOPOLI, 21. - La Camera ha tenuto oggi una breve
séduta segretti. Erano prosonti un centinaio di deputati. .

Si assicura che durante la seduta i deputati che si recarono in-
contro all'esercito dei Giovani turchi hanno riferito sulla loro mis-

stone.

Alcuni. deputati hanno chiesto nuovamente il trasferimento della

sede della Camera a Santo Stefano. Altri si sono opposti.
Non ò stata presa alcuna decisione.

La sedyta, ò stata tolta' per mancanza del numero legale.
VIENNA, 21. - I giornali sono unanimi nel constatare che le con-

forenze dei ministri di Austria e di Ungheria circa l'affaro delli

Banca austro-ungarica sono terminate senza risgltato.
Si assicura che il Gabinetto unghereso daýebbe le dimissiorý fra

finalche g6rno.
Secondo:Jguedehe giornale sarebbe chiampo gndrassy a formare il

nuovo Ministero.
SOFIA, 21. - Lo Czar, Stolypino ed Iswolski-hannoinviato felic:-

tazioni allo Cz Ferdinando per l'avvenuto riconoscimento dell'in-

dipendenzg bulgaga.:
BERLINO, 21:'.- I( Wolff Bureau ha da Çostantinopoli, ore 12 l¡2:
Aunezzggiorno le; truppe della Macedonia sono visibili nei din-

torni dellar citta
11(C^onsi lio dei ministri, che si riunirà nel pomeriggio, decreterà

lo stato d'assedio nella città.
CÖS ÑTINgP,9LI,) 21. --.11 direttore della polizia, dieci ufficiali

in qualità di commissari di polizia e 60 agenti di polizia di Salc-
nicco Song partij;i por Costa,ntinopoli per il servizio di pubbl a si-
curezza.
Secondoiuna informazione da Aleppo in data di ieri 400 detenuii

sonò ovasi dalla citt¡adella di Pajas hanno attaccato Kirkhan com-

motiendoÑl aiàä ínfo saccheggiarido la cifi£70scia ai sõno diretfi
in Antiocliia commottendo massacri e saccheggi.
Da 24 oro i niassacri contro gli armeni ed i saccheggi si gene-

ralizzano. Le autorità locali non dispongono di truppe bastanti per
fronteggiato lagol zione. Ad Aleppo regna momentaneamente la

cahna.

.
Un incrociatore inglese à giunto ad Alessandrqtta.
00STANTINO LI; 21. - In conformità della dömanda dell'eserci-

to di Salonicco si 6: fatto prestare giuramento alle truppe della

gùdrnigione.
Si dios nei circoli, ufficiali che si procede all'arresto dei fautori

deiÑecenti disordinÍ, conformemente alla Costituzione. Questo affare

ò esclusivamente-nelle mani dell'autorith giudiziaria.
11 Consiglio dei ministri si ò riunito per deliberare sul.le trattati-

To kÏl'osórci di Salonicco.

FRANCOFORTE SUL MENO, 21. -- La Franfürter Zeitung pa da

Coáantinopoli, che 11 Sultano avrebbe fatt noto al Parlaníent le

condizgoni allo quali ogli à disposto ad abdicare. Le condizioni sa-

robbero le seguenti: che non gli si domandi conto del passato, nè

degli ultimi avvenimenti ed abbia salva laNita.

Il principo creditario Resciad Effendi e tutti gli altri principi
della dass degli Osmanjè hanno dovuto lasciare i loro

.
palazzi

,

da

duc giorni per andare ad abitaro a Yildiz Kiosk.

COSTANTINOPOLI, 21. - I gendarmi mäcedoni sono entrati in

cittå ed hanno afilsso un proclama il quale dichiara che le truppe
costituzionalbentreranno presto nella citta al solo scopo di mante-

ne l'ordine pubblico e punire i colpevoli.
LONDRA, 21. -- Camera dei Comuni. - Il segretario parlamen-

tare ilegli affari esteri, rispondendo ad analoga interrogazione, di-

chiara che fu in seguito ad una domanda del Venezuela che l'In-

ghilterra vietò a Castro di sbarcare a Trinidad. Questa attitudine

dell'Inghilterra fu analoga a quella tenuta dalla Francia e dal-

I'Olanda.!
11 pyimo ministro presenta un bill relativo alla separazione dello

Stato dalla Chiesa nel paese di Galles dal 7 gennaio 1911, separa-
zione chiesta dal corpo elettorale del paese di Galles.

COSTANTINOPOLI, 21. -- Il proclama ufIlciale smontisce l'esi-

stenza di divergenze fra le truppe ßi Salonicco o Adriangiioli p la,
guarnigione di Costantinopoli. Il proclama dichiara cho nesspua
causa esiste d'inquietudine por le truppe della guarnigiono e per
la popolazione.

11 Governo à pronto a tutto le misure di sicurezza; nessuno devo

credero allo Voci malevoli o intondate. Ciascuno devo attondoro ai

propri' affari e la stampa non deve pubblicaro voci allarmanti.
PIETROBURGO, 21. - Duma dell'Impero. - Durante la seduta

il presidente Komiakoff annuncia che è stata presentata una mo-

zione firmata da un centinaio di deputati, la quale chiede che la

Duma spedisca un telegramma di felicitazione alla Soþranje por lo;
avvenuto riconoscimento . dell'indipendenza della Bulgaria. Questa,
comunicazione del presidente provoca vive proteste da parte dei

deputati della destra modorata e della estrema destra, i quali fanno
osservare che un simile telegramma non può cssere inviato a nome

della Duma poicllè gli affari riflettenti la politica estera non
,

sono

di competenza della Duma.
Queste dichigraziopi sono accôlte dagli applausi della destra o da,

rumorose proteste della sinistra.
Sorge un.Vivo tumulto.
Il presidente Komialsoff fra, vivi rumori dichiara clie si tratta di

felicitazioni da inviarsi alla Bulgaria divenuta indipendente.
Il presidente soggiungo che ò doplorevolo che questa dimostra-

zione sia turbata da grida come quello che sono stato udite. Egli
perciò inviera il telegramma per proprio conto.

Il tumulto continua; i rumori impediscono al presidente o agli
oratori di fare udire le loro parole, sicché il presidente toglie la so-

duta e lascia lo scanno presidenziale.
I deputati però restano nell'aula e continuano ad apostrofa,rsí o

a lanciarsi invettive fino a che non viene spenta la luce elettrica

ed i deputati sono costretti ad allontanarsi.
SALONICCO, 21. - Il comandante del terzo corpo d'armata Mah-

moud Chefket Pascià, accompagnato dal comandante della gendgr-
Iperia, à partito alle ore 7.30 pomeridiano con treno specialo per
unirsi alle truppo che si trovano davanti a Costantinopoli.
Due torpediniero che si trovano a Salonicco hanno ricevuto in-

Vito dal ministro della marina di uniformarsi ai suoi ordini. I co-

mandanti delle torpediniere hanno risposto che non riconoscono

l'autorità di un ministro nominato illegalmente.
COSTANTINOPOLI, 21, - Si ha da Valona che i maomettani di

quella cittå hanno deciso di insorgere soltanto nel caso che cor-

rasse pericolo la Costituzione, ma non già per la protezione dei gio-
vani turchi.
Tutti i club albanesi informati di questa decisione si sarebbero

dichiarati solidali coi maomettani di Valona, i quali tengono in

ostaggio gli uflicíali giovani tuPchi per garantire la sicurezza del

deputato albanese Ismail Kemal e di altri deputati.
La citti di Valona è calma.

COSTANTINOPOLI, 22. - Si assicura che ieri fu tenuta a Santo

Stefano una riunione segreta, cui parteciparono circa cento depu-
tati. Presiedeva Ahmed Riza, giunto da Costantinopoli, ovo era ri-
masto nascosto in una casa di stambul. Erano pure presenti Talaat
cd Enver bey.
Dopo la seduta Ahmed Riza si. recò al quartiere generale dello

truppe.
Si dice che i giovani turchi si mostrerchhoro scettici circa l'accordo

col Sultano.
Rustem, comandante la flotta, è giunto a Santo Stefano, ed ha an-

nunciato l'adesione dell'intera flotta al Comitato giovane-turco.
SALONICCO, 22. - Il generale comandante il 3° corpo di esercito

ò partito con treno speciale per Mekrikeuf por sorvegliare perso-
nalmento gli ultimi particolari relativi allo sgombero della capitale
da parte dei rivoltosi allo scopo di evitare disordini che potrebbero
essere dannosi agli stranieri.
Dalla Macedonia e da tutte le altre parti dell'Impero giungono
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telegrammi in cui si felicita il Coniitato centrale dell'esercito per- BOLLETTINO METEORICO
chè ha dif68o la Costitiíziohe e si espríme fiducia nel duccesso dell'UË1aio centrale di meteorologia e 5 feodinamina
finale.
11 servizio di polizia nëlla caliitale o asaleursto da iretidarmi ed

aganti di polizia usciti dalla scuola istituita a Salonicco al teinpo
doÍla riorganizzazione 86i servizi di jreridarmeria e polizia.
MADRID, 22. - Cainera dai deptstati. - Si discuto la questidne

della denuncia fatta dall'uditore della marina Macias dontro iÏ Go-
verno a ptopösito dell'aggiudicazione peï· la costruzlóne della
squadra.
Il prësidente del Consiglio Maura respinge la proposta della no-

mina di una Cammissione speciale come contraria alle consuetudini
parlamentari. Una tale Commissione può formarsi dcI resto spon-
taneamente, se vi sono sette deputati che credono di potero accu-

sare- il Governo (Benissimo sui banchi della maggioranza),
Maura offre di mettere a disposizione della Camera l'incarta-

Itanto completo relativo all'aggiudicazione della costruzione della

squadra; così, egli dice, potrete esaminarlo con tutta la cura che
desiderato e rendervi conto se vi è ragione di accusare il Governo.
Rispondendo ad una domanda dell'ex-ministro Urzaiz, 11 presi-

dente del Consiglio dice che il rapporto della Commissione alla quale
fosse sottoposta la denuncia di Macias potrebbe dar luogo o all'aper-
tura di una procedura di accusa contro il Governo o ad una di-
chiarszione che tale denuncia è assolutamente senza fondamento e
che per conseguenza la responsabilità del Governo è coperta.

11 Governo, dice terminando Maura, deve desiderare e desidera as-
solutamente che la C imera apra tale procedura od emetta tale di-
chiarazione.

COSTANTINOPOLI, 22. - 11 Consiglio dei ministri o rimasto lun-
gamente riunite.
Si dice, ma:geado il segrelo conservato a questo proposito, che le

condizioni poste dall'eseicito di Salonicco siano stato accettate.
Si conferma che la flotta turca lla ricevuto l'ordine di partire

per il Mediterranto per effettuarii manovre sotto il contrammira-
glio inglese Gamgle, inciric1to, come à noto, della riorganizzazione
della flotta russa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

21 aprile 1909.

II barometro ò ridotto allo zero
. . . . . .

0°.

L'altezza della stazione è di motri
. . . . . 53.60.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . . . . 755.'8.

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . . . .

67.

Vcnto a mezzodl
. . . . . . . . . . . . . . S debole.

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . . . . coperto.

Termometro centigi ado . . . . . . . , , , ,

inassimo 21 6.

minimo 14.7.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . , gocce.

21 aprile £909.
In Europa: pressione massima di 7r5 sulla Germania e Scandi-

navi , minima di 752 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 2 mm,al sud e Sicilia; temperatura irregolarmente variata; pioggiarellein Piemonte, Liguria, contro ed isole.
Barometro: livellato intorno a 700.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali al nord, de-boli vari altrove; cielo generalmente vario; piogge sparse e qualchetemporale; alto Adriatico ed alto Tirreno mosso.

STATO

STAZIOÑI ilel efälo

oro 7
'

Porto Manfizio
..

sereno

Genoya.......... - sereno

Spezia .......... sereno
Cuneo ........... sereno
Torino

..........
sereno

Alessandria
......

sereno
Novara ...... -

Domodossola..... sereno
Pavia

...... .. ,
sereno

Milano ........ sereno
como

...........
sereno

Sondrio
..... ..

sereno

Bergamo .......
serono

Brescia ......... sereno
Cremona

.......
sereno

Mantova......... sereno
Verona ......... sereno

Belluno.......
Udine

.......

Treviso
......

Venezia
.....

Padova
......

Rovigo .. ....
Piacenza

....

Parma
. ......

Iteggio Emilia
Modena.......
Ferrara.......

,,,
sereno

...
sereno

... I¡, coperto

. ,
sereno

...
sereno

... sereno

. .
801'0110

... serono

...
sereno

...
sereno

Bologna ......... sereno

Ravenna......... sereno
Forli

............ sereno
Pesaro .. ...... sereno
Ancona

.., . .... 1/2 coperto
Urbino

.. ...... 1/2 coperto
Macei'ata ...,.. coperto
Ascoli Piceno

...
-

Perugia . . ... */4 coperto
Camerinó

...... */4 coperto
Lucca ........... 1/4 coperto
Pisa

............ sereno
Livorno

......... 1/4 coperto
Firenze

......... sereno
Arezzo ......... sereno

Siena..........
Grosseto ..,...
Roma

........

Teramo........
Chieti

.........

Aquila.........
Agnone........
Foggia .......

Bari ..........
Lecce

.........

Caserta
.......

Napoli ........
Benevento

....

Avollino ......
Caggiano ......
Potenza .......
Cosenza ......

.. 1/4 coperto

.. 1/4 coperto

.. coperto

..

3
4 coperto

.. coperto

.. coperto

.. coperto
.. coperto
.. 1/4 coperto
..

nebbioso
.. 1/2 coperto

..
nebbioso

.. 1/2 coperto

.. */4 Coperto

.. 1/4 coperto

..
sereno

Tiriolo........... */4 coperto
Reggio Calabria.. --

Trapani ........ coperto
Palermo ........ coperto
Porto Empedocle . sereno
Caltanissetta .... sereno
Mossina

........ pioyoso
Catania.......... s|4 coperto
Siracusa

........ 1|, coperto
Cagliari ........ coperto
Bassari .......... coperto

noma, 21 Épi•lle Í¾

Tg_m:ATURASTATO pre& deñío
del mare

.
.
Massima Minima

ore 7
nålle 34 óre

caÌmo lo 0 11 3
cälmo 10,9 13 6
calmo 15 0 11 4
- 19 0 TI 4
- 20 1 12 8
- 196 76

- 228 .ß4
..... 19 9 8 0
- 22 4 11 3
- 22 0 12 4
- 22 3 10 )
- 29 3 13 4
- l9 7 11 5
- 20 7 12 7
- 19 2 10 2
- 21 2 10 2
- 211 82
- 28 0 11 7
- 22 2 12 1

calmo 19 9 11 8
- 20 4 11 0

- 21 0 10 7

- 19 7 14 0
- 2l I 13 3
- 21 5 12 2
- 20 2 15 4
- 205 118

calmo 20 0 12 9
caluto 21 0 11 0
- 20 1 J3 0
-- 22 7 13 0

- f2 4 11 2
- 20 5 11 i
- 2.) il 10 5
- 20 1 9 5

calmo 20 0 11 0
- 22 0 11 2
- 243 96
- 20 8 13 2
- 22 5 13 8
- 22 6 14 7
- 24 6 14 5
- 19 4 13 3
- 23 5 13 6
- 23 1 11 4
- 25 0 12 5

calmo 24 0 10 5
- 2> 4 0 0
-236?

calmo - -

- 25 8 12 7
- 210 78
- 198 86
- 21 2 8 3
- 24 8 12 6
- 18 4 8 i

calmo 20 ô 15 0
calmo 21 8 11 2
calmo 19 I le 2
- 19 0. .

11 8
calmo 23 8 13 2
l¢gg. mosso 2ô l 15 1
legg. mosso 25 4 10 0
legg. nioiso 22 0 12 0
- 17 5 12 0

Direttore G. B. BATJEIO. Tipografia delle Mante late. TUMING RAggg, gerege responsabile.


